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COMUNICATO STAMPA 

 

AVVIO DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO PRESSO IL CENTRO UNICO SERVIZI DI SANTO 

STEFANO MAGRA  

 

La Spezia, 6 agosto 2020 – Dopo una fase sperimentale, in data odierna ha preso definitivamente 
avvio l’attività di controllo doganale presso il Centro Unico Servizi (CUS) di Santo Stefano 
Magra. 
 
Il CUS costituisce la naturale evoluzione dei contenuti dell’accordo siglato nel novembre del 
2013 dai diversi operatori pubblici e privati presenti nel porto di La Spezia. Tale accordo, teso 
al decongestionamento delle aree portuali, prevedeva l’istituzione di una nuova area destinata 
alla realizzazione di un Centro Unico Servizi sito nel comune di Santo Stefano agra, da adibire 
alle verifiche fisiche e scanner delle merci in arrivo ed in partenza dal porto di La Spezia. 
 
A tal fine, l’allora Autorità Portuale della Spezia si è assunta l’onere di un notevole 
investimento, teso a conferire le necessarie infrastrutture in comodato d’uso gratuito, alle 
autorità esercitanti, a diverso titolo, il controllo delle merci, rendendo così maggiormente 
agevole il coordinamento dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, previsto dal Legislatore 
nella norma relativa allo Sportello Unico Doganale e dei controlli (S.U.DO.CO.). 
 
Tali infrastrutture, oggi ultimate, hanno riguardato la ristrutturazione di uno stabile adibito ad 
uffici, la realizzazione di aree di verifica coperte e scoperte, la costruzione di una piattaforma 
per la collocazione, da parte dell’ Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, dell’apparecchiatura 
Scanner HCVG 6033 di ultima generazione, la fornitura di celle frigorifere per l’ attività 
istituzionale degli uffici del Ministero della Salute, la realizzazione di significativi interventi di 
viabilità stradale. 
 
A fronte di tale accordo, e alle successive interlocuzioni intercorse con l’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Orientale e con gli altri soggetti interessati, il Direttore dell’Agenzia ha 
autorizzato nel retroporto il primo “luogo designato” in Italia ai sensi dell’art. 135, par. 1 del 
Codice Doganale dell’Unione (Regolamento UE n. 952/2013).  
 
Il luogo designato è di utilizzo pubblico ed è collegato ai terminal dell’area portuale attraverso 
un corridoio ispettivo lungo il quale, con l’ausilio della Società UIRNet è possibile attuare il 
tracciamento elettronico dei mezzi di trasporto che operano il trasferimento dei container dal 
porto al retro porto. 
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Avendo positivamente “testato il sistema”, nel corso degli ultimi 15 giorni del mese di luglio, 
con il trasferimento dei container da sottoporre a scansione radiogena, si è completato il 
progetto trasferendo i container selezionati per il controllo fisico. 
 
Da oggi tutte le verifiche saranno espletate nel retro porto di Santo Stefano Magra, affiancando 
così all’infrastruttura immateriale dello Sportello Unico Doganale e dei Controlli, già prevista 
dalla legge di riforma della portualità, una moderna e funzionale infrastruttura materiale, presso 
la quale i funzionari dell’ Ufficio doganale, unitamente ai militari della Guardia di Finanza, ai 
veterinari e medici del ministero della salute, al fitopatologo, ai funzionari ICE, potranno 
contestualmente svolgere le rispettive attività di competenza.  
 
Il traguardo raggiunto grazie alla sintonia ed alle sinergie sviluppate tra le istituzioni e gli 
operatori locali coinvolti comporterà un decongestionamento dei terminal portuali 
aumentandone la ricettività e contribuirà, in tal modo, a migliorare la competitività dello scalo 
spezzino.  
 

 

 

 


